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La Calabria si è riconfermata area rurale centrale in ambito europeo, 

è quanto emerso dall’incontro “Le aree rurali Fulcro per una ri-

presa post covid19”, organizzato dall’EDIC Calabria&Europa di 

Gioiosa Jonica, in partenariato con l’Ufficio in Italia del Parla-

mento Europeo e con la Rappresentanza della Commissione Eu-

ropea in Italia. L’evento, condotto da Alessandra Tuzza direttore 

Edic, si è tenuto sulla piattaforma Cisco meeting ed è stato aperto 

dall’intervento del Vicepresidente della Giunta Regionale Nino 

Spirlì, che ha evidenziato, come Calabria sia rimasta in qualche 

modo periferica durante l’emergenza Covid19. “Siamo in piedi, 

sin da subito- ha sottolineato- abbiamo aperto la regione al turi-

smo ed invitato i calabresi a scegliere la Calabria come meta per 

le loro vacanze. Oggi la solidarietà regionale è stata avviata sbloc-

cando tutta una serie di economie per il rilancio turistico ed eco-

nomico regionale”.  

L’intervento di Carlo Corazza, Direttore dell’Ufficio del Parla-

mento Europeo in Italia, ha introdotto il lavoro dell’Europarla-

mento, ringraziando gli Eurodeputati Vincenzo Sofo, Pina Picer-

no e Laura Ferrara, che hanno dato adesione all’iniziativa. “Il 

PE- ha evidenziato - è stato in prima linea per spingere le istitu-

zioni europee a dare una risposta adeguata alla crisi che andasse 

oltre la fase di emergenza sanitaria. Il quadro delle iniziative ope-

Lavorare comunicando l’Europa 

sotto la Pandemia da Covid19 

significa essere capaci di tessere 

rapporti e contatti  a distanza. 

Di utilizzare le piattaforme on-

line in luogo degli amati dialo-

ghi con i cittadini. Di  non per-

dere freschezza comunicativa ed 

umanità quando si agisce senza 

guardare in faccia il proprio 

utente. Una sfida quanto mai 

difficile da affrontare soprattutto 

quando i beneficiari della comu-

nicazione sono i più giovani. 

Cittadini con le facce pulite, con 

tanti ideali e speranze, che vo-

gliono apprendere e condividere, 

che ti trasmettono emozioni e 

provocazioni cui si deve rispon-

dere con sincerità e guardandosi 

diritto negli occhi. Questa la 

sfida che come Edic siamo stati 

chiamati a svolgere in questi 

lunghi mesi di lockdown. Una 

sfida speriamo coronata da suc-

cesso, che senza dubbio ci ha 

chiamato a rivedere piani e pro-

grammi comunicativi, spesso 

capovolgendo l’ordine delle prio-

rità. Ci auguriamo di esserci 

riusciti e siamo grati a tutti i 

giovani che con pazienza ci han-

no seguito fino alla fine di questo 

anno scolastico .  
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rate è senza precedenti- ha 

continuato - pensiamo il pro-

gramma straordinario per la 

pandemia con 1710 miliardi 

di acquisti di titoli da parte 

della BCE, di cui il 30% sa-

ranno per spesi titoli italiani. 

Cui vanno aggiunte le misure 

di SURE, MES e BEY che 

dovranno garantire altri 80 

miliardi con tassi prossimi 

allo 0; quindi il Recovery 

plan e Next Generation EU 

per lo sviluppo rurale, inter-

venti molto robusti per la 

ripresa dell’ambito rurale 

con 391 miliardi previsti 

dal bilancio europeo. È be-

ne – ha concluso- che la 

Calabria sia capace di uti-

lizzare le opportunità offer-

te”.  

A seguire Antonio Parenti, 

nuovo capo della Rappre-

sentanza in Italia della Com-

missione Europea, ha messo 

in evidenza, quanto sia im-

portante lavorare insieme 

con le regioni per incentivare 

lo sviluppo. In ambito rurale 

ad esempio è fondamentale 

la produzione di prodotti 

agricoli di qualità che riesca-

no a stare sui mercati. 

“L’obiettivo della Commis-

sione – ha affermato- è quel-

lo di salvaguardare le aree 

più delicate come la Cala-

bria. È necessario sfruttare 

la meglio la biodiversità pro-

duttiva e colturale, che pos-

sono assicurare gli approvvi-

gionamenti alimentari ed 

agricoli. È indispensabile as-

sicurare un supporto finan-

ziario al settore agricolo co-

mune particolarmente tocca-

to dalla pandemia. Ben 391 

miliardi di euro per l’agricol-

tura e lo sviluppo e oltre 26 

miliardi in più per le aree ru-

rali sono la risposta della CE. 

Fondi destinati a rafforzare 

lo sviluppo europeo agricolo, 

stressando le strategie dal 

produttore al consumatore e 

quella dedicata alle biodiver-

sità. Proposte ambiziose - ha 

detto Parenti - che dovranno 

ora essere approvate, è chia-

ro che vi saranno forti batta-

glie tra paesi virtuosi e non; 

il rischio è un ritorno al pro-

tezionismo”.  
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Il punto degli Eurodeputati  

sulle politiche UE per le aree rurali 

Il punto degli eurodeputati 

sulle politiche messe a punto 

per le aree rurali è stato fat-

to da Pina Picerno, Laura 

Ferrara e Vincenzo Sofo.  

Ha per prima declinato la 

situazione l’eurodeputata 

Pina Picerno, che ha sottoli-

neato le opportunità che 

possono nascere dopo le cri-

si, come accaduto dopo la 

crisi degli anni 20 in Ameri-

ca con il New Deal. “Siamo 

di fronte ad una accelerazio-

ne dei fondi europei – ha 

calcato, specificando - il 

Parlamento, diversamente 

dal 2008, ha avuto un ruolo 

prioritario nell’indicare so-

luzioni ambiziose e all’altez-

za della crisi, che rispondes-

sero ai principi di coesione e 

solidarietà. All’inizio sono 

stati messi a disposizione i 

soldi della vecchia program-

mazione non spesi e da uti-

lizzare come un bancomat a 

per le regioni. Si è trattato 

di circa 37 miliardi, per il 

rilancio del territorio. Nel 

settore agricolo si sconta 

una sofferenza dovuta alla 

chiusura del settore Horeca 

(alberghi, ristorazione e at-

tività economiche legate al-

la ristorazione) con perdite 

clamorose per ortofrutta, 

vino, patate carne, e floro-

vivaismo, che segnano una 

perdita del 50% ed oltre. “I 

must da seguire sono, flessi-

bilità di utilizzo degli stru-

menti finanziari– ha specifi-

cato - e per gli agricoltori 

l’uso degli strumenti di ga-

ranzia per oltre 200 mila 

euro a tassi bassissimi. Si è 

rinviata- ha detto - la rela-

zione di attuazione annuale 

del PSR, dando così ossige-

no alle regioni. Sono state 

prorogate le scadenze per i 

pagamenti della PAC dal 15 

maggio al settembre 2020 e 

si sono operati gli anticipi 

dei pagamenti, aumentati 

dal 50 al 70 %. Si è interve-

nuti con gli aiuti di Stato 

per una quota di 120 mila 

euro per azienda agricola. 

Interventi cui si è aggiunto 

un nuovo pacchetto ad apri-

le con 12 interventi separati 

della CE, tra cui gli aiuti per 

l’ammasso privato dei pro-

dotti lattiero caseari. Si con-

tinua comunque- ha conclu-

so Picerno- a pensare che sia 

necessario uno sforzo in più 

per il Paese partendo da set-

tore agricolo che è fonda-

mentale per la Calabria e 

per tutta l’Italia”. 

L’Eurodeputata Laura Fer-

rara ha posto, quindi, in evi-

denza come l’agricoltura per 

la Calabria abbia rappresen-

tato un settore portante con 

i tanti marchi DOP e IGP, 

che giocano un ruolo fonda-

mentale per sostenere la 

concorrenza. La coesione 

economica ed i nuovi motivi 

Le Eurodeputate Pina Picerno e Laura Ferrara  
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di sviluppo sostenibile en-

trano tutti in gioco per ga-

rantire ai cittadini prodotti 

di qualità. La produzione 

agricola, ha sottolineato, è 

quindi trasversale a tutti i 

settori produttivi e sociali. 

“Non si dimentichi l’impor-

tante ruolo svolto per garan-

tire la fornitura di ben es-

senziali durante il lock 

down”. Molte sono le neces-

sità di aiuti per le piccole 

aziende delle zone rurali. 

“La Calabria ha un assoluto 

bisogno di programmare al 

meglio e di spendere bene le 

risorse europee, ha eviden-

ziato”, ponendo l’accento 

sulla necessità di informare 

il territorio da parte delle 

regioni per il miglior uso dei 

fondi europei. Anche Ferra-

ra ha ricordato l’ampio pac-

chetto dei fondi messi in gio-

co dall’UE per superare la 

crisi pandemica. Il fulcro 

dell’intervento è stato rap-

presentato dal link tra aree 

rurali e turismo. Le zone ru-

rali hanno registrato proble-

matiche importanti con un 

risentimento dopo Covid19 ed 

una reazione, che ha coinvol-

to tutto il sistema eco turisti-

co europeo.  Grande anche la 

crisi di liquidità per alberghi 

e ristoranti, industria dei 

viaggi e turismo, in genere 

colpite da diminuzioni dal 60 

al 90% delle movimentazioni. 

Cogliere le opportunità 

dell’UE diventa allora fonda-

mentale per la ripresa. “Un 

turismo a 360° -ha concluso-  

quello da sponsorizzare in Ca-

labria, per sviluppare il quale 

è necessario lavorare a stretto 

contatto e in concertazione 

con la Regione”.  

Ha chiuso il parterre dell’Eu-

roparlamento, Vincenzo Sofo, 

che ha sottolineato le strate-

gie relative al Sud ed alla Ca-

labria. “L’Europa, tutta, ha 

sottolineato, si è trovata di 

fronte alla necessità di essere 

autosufficiente di fronte alle 

necessità improvvise. È caduto 

il mito delle metropoli”. 

“Questi cambiamenti costitui-

scono una grande occasione- ha 

specificato- per la Calabria, qui 

le aree interne possono divenire 

strategiche per la ripresa post 

crisi”. Incidere, dunque, sui 

trasporti locali diventa neces-

sario così come riorientare il 

bilancio sulla coesione territo-

riale. Emerge la necessità di 

facilitare gli spostamenti inter-

ni e la comunicazione digitale, 

come la riqualificazione dei 

borghi e delle aree interne, che 

metterebbero uno stop al disse-

sto idrogeologico ed allo spopo-

lamento. Investire nelle reti di 

grande comunicazione veloci. 

“Incentivare il ruolo del Porto 

di Gioia Tauro – ha consigliato

- dentro un contesto euromedi-

terraneo, per farlo divenire at-

trattivo per l’economia degli 

scambi. Mettere la Calabria e il 

Sud Italia in grado di sostenere 

la concorrenza dei prodotti ex-

tra UE, incentivando settori 

portanti, come quello delle 

nocciole, in ambito europeo. È 

necessaria una forte azione di 

lobbying – ha sottolineato- da 

parte dell’Italia per spostare 

l’attenzione dell’UE sul Medi-

terraneo. Una azione macrore-

gionale tra le regioni del Sud 

per il lancio di corridoi turistici 

sicuri, che potrebbero fare da 

traino a tutta Italia”.   

 

 

 

L’Eurodeputato Vincenzo Sofo  
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Il confronto tra le parti sociali e  

l’esperto Mauro Cappello  

La mattinata dedicata alle 

istituzioni è stata completata 

dagli interventi programmati 

dei rappresentanti regionali 

delle parti sociali. Pino Cam-

pisi Presidente di Acli Terra 

Calabria, ha sottolineato il 

ruolo delle agenzie di svilup-

po locale per veicolare l’infor-

mazione e la progettazione 

sull’agricoltura e nell’ambito 

dello sviluppo del turismo e 

del lavoro. Un’azione in fieri 

è l’istituzione de Distretto del 

Cibo di qualità.  Per i Gal ca-

labresi ha preso la parola il 

presidente di Assogal Cala-

bria, Francesco Esposito, che 

ha rimarcato l’azione portan-

te avviata dai Gal per gli in-

terventi post crisi, sottoli-

neando il rispetto della tem-

pistica per intervenire in aiu-

to alle imprese. A concludere 

il parterre della mattina Ni-

codemo Podella, Presidente 

Cia Calabria, che ha posto 

l’accento sull’importanza di 

difendere le produzioni calabre-

si di qualità dagli attacchi delle 

produzioni extraeuropee spesso 

messe sul mercato sottocosto.  

Il pomeriggio, condotto da Raf-

faella Rinaldis di Fimmina TV 

e presidente di Eurokom, ha 

sottolineato le Politiche e gli 

incentivi per il futuro dello svi-

luppo rurale. Un momento di 

dialogo con i tecnici del territo-

rio regionale è stato aperto da 

Andrea Casile, direttore del Gal 

Area Grecanica e componente 

della Rete Calabria Condivisa. 

Quindi Loredana Lo Faro, ha 

presentato la Rete Calabria 

Condivisa, sottolineando il ruo-

lo e il portato delle competenze 

per lo sviluppo integrato e loca-

le. Irene Lupis, di EEN e 

UNIONCAMERE Calabria, ha 

presentato i servizi della rete 

per le imprese, come l’attività 

di mach making e company 

mission, condotte per riuscire a 

creare partnership sia di na-

tura commerciale che di coo-

perazione, ha concluso con 

alcune buone pratiche regio-

nali di imprese agricole di 

qualità. Loredana Panetta, 

di EDIC Calabria&Europa, 

ha fatto un accenno fonda-

mentale alla cooperazione 

interregionale per la crescita 

di modelli innovativi di svi-

luppo per il ripopolamento 

delle aree interne e rurali. A 

chiudere il pomeriggio l’inter-

vento di Mauro Cappello, 

esperto di Fondi europei e 

professore presso l’Università 

della Tuscia e l’Università di 

Roma Tre. Cappello ha pre-

sentato tecnicamente le misu-

re di Next Generation EU e 

quanto previsto da CRII e 

CRII+ con i fondi strutturali 

europei (coronavirus action e 

investiment iniziative), misu-

re che hanno introdotto il 

meccanismo della flessibilità 

eccezionale e temporanea.  
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Si è tenuto il 10 Giugno il webi-

nar ASOC1920 AWARDS, che 

ha consentito, lungo una intera 

mattinata di interventi e contri-

buti di istituzioni diverse di sco-

prire i gruppi giunti fino alla 

fine del percorso di monitoraggio 

civico, in una annata davvero 

particolare segnata dal lokdown 

conseguente la crisi Covid19. 

Dopo più di tre mesi dalla chiu-

sura delle scuole sono stati 116 i 

team giunti in ambito nazionale 

sino alla fine del concorso dedi-

cato al monitoraggio sulle politi-

che di coesione.  

Un riconoscimento per priorita-

rio è  andato ai 17 team che han-

no vinto su base regionale. Quin-

di la commissione di Valutazione 

ha assegnato 10 menzioni spe-

ciali ad altrettanti gruppi di stu-

denti, che si sono distinti per il 

particolare valore delle ricer-

che. A loro premi per approfon-

dire con personalità di rilievo i 

temi ed i contenuti toccati nel 

percorso Asoc1920. Le menzio-

ni speciali vedono la Calabria 

presente con ben 3 team seguiti 

dall’EDIC Calabria&Europa di 

Gioiosa Jonica; dal Team Hu-

manITIS, dell’ITIS Conte Mi-

lano di Polistena segnalatosi 

con il premio: Follow up per la 

capacità di delineare nuove pro-

poste per continuare il percorso di 

monitoraggio civico e il coinvolgi-

mento delle istituzioni e della 

comunità locale. Quindi il Team 

Waters on Fire dell’Istituto 

Tecnico Commerciale A. Luci-

fero di Crotone distintosi per la 

qualità professionale dei video 

realizzati. Infine Premio sfida 

raccolta per la capacità di moni-

torare un progetto dal grande im-

patto sociale in un’area marginale, 

caratterizzata da una significativa 

distanza dai principali centri di 

offerta dei servizi essenziali asse-

gnato al Team IGEA2.0 del Li-

ceo Scientifico Zaleuco di Locri. 

Un risultato inatteso e davvero 

gradito per uno sforzo corale che 

ci ha visto marciare come EDIC 

fianco a fianco, nonostante le 

distanze materiali, ai giovani 

open journalist, ed ai loro docen-

ti tutor di Asoc. A questi ultimi 

va il ringraziamento per la pa-

zienza e l’attenzione dedicata ai 

giovani monitor ed alle temati-

che sviluppate. Come Edic Cala-

bria&Europa quindi ricordiamo 

con estremo piacere l’impegno 

della professoressa Marcella Lu-

cente dell’Istituto Tecnico Com-

merciale A. Lucifero di Crotone 

Crotone, del professore Domeni-

co Mammola dell’ITIS Conte 

Milano di Polistena e delle pro-

fessoresse Luisa Totino e Giulia 

Canturi del liceo Scientifico  

Zalueco di Locri.   Un percorso 

che ha visto Edic organizzare 

eventi in presenza e ai distanza 

con per i tema di Asoc con esper-

ti di politiche di coesione e istitu-

zioni e coordinare il proprio sfor-

zo con i referenti territoriali 

dell’Istat che hanno consentito 

agli studenti di approfondire dal 

punto di vista tecnico e statistico 

temi e numeri del monitoraggio.  

#Asoc 1920: tre le menzioni conseguite dei 
team seguiti dall’EDIC Calabria&Europa  



 

È Terradimezzo, il vincitore regionale 
delle sfida A scuola di Open coesione 
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Sono i ragazzi del Team Ter-

ra di Mezzo Istituto Tecni-

co Nautico "MARIO CI-

LIBERTO" di Crotone i 

vincitori regionali per la Cala-

bria del concorso a Scuola di 

Open coesione per il 2020. Or-

gogliosamente inserito tra i 

progetti aderenti al Manifesto 

per la Repubblica Digitale, 

iniziativa strategica nazionale 

promossa dal Ministero per 

l’Innovazione tecnologica e la 

digitalizzazione, per sostenere 

la massima inclusione digitale 

e favorire l’educazione sulle 

tecnologie del futuro, accom-

pagnando il processo di tra-

sformazione digitale del Pae-

se. Un team coraggioso, quello 

guidato dalla project leader 

Alessandra Costarella, che ha 

sfidato, con la ricerca svolta, 

tutti i luoghi comuni che ve-

dono il silenzio vincere sull’in-

formazione e la comunicazione 

in materia di lotta alla 

‘ndragheta ed alle mafie. No-

nostante la delicatezza dei 

temi toccati i giovani crotone-

si sono stati impavidi, e segui-

ti dalla prof.ssa Rossella 

Frandina, sono giunti ai primi 

posti nazionali. Quest’anno si 

sono segnalati  primi in ambi-

to regionale per aver svilup-

pato il monitoraggio sul pro-

getto LIBERA TERRA 

CROTONE, finanziato dal 

FESR sul Programma Conv. 

Fesr per la Sicurezza, asse dif-

fusione della legalità, volto a 

realizzare l’obiettivo operati-

vo di Migliorare la gestione 

dei beni confiscati alla crimi-

nalità  organizzata ed ineren-

te la realizzazione di infra-

strutture sociali sui terreni 

confiscati alle cosche del terri-

torio di Isola di Capo Rizzuto.  

L’idea del progetto "Libera 

Terra Crotone" (FESR 

2007/2013) prevede la ristrut-

turazione, nel comune di Isola 

Capo Rizzuto, di un capanno-

ne agricolo e di una palazzina 

nei terreni confiscati alla fa-

miglia ‘ndranghetista degli 

Arena, gestiti, oggi, dalla coo-

perativa sociale Terre Joni-

che. Il progetto di monitorag-

gio civico ha consentito ai gio-

vani giornalisti di diffondere 

l’informazione grazie alla 

creazione di una radio web,  

Radio Raid, con cui sin da 

febbraio hanno seguito l’evol-

versi del loro progetto, svol-

gendo il tema dell’evoluzione 

delle confische di beni alle 

mafie, realizzando interviste a 

personaggi di rilievo operanti 

in ambito giornalistico, delle 

istituzioni giudiziarie ed euro-

pee. Seguiti da ampie frange 

del terzo settore attivo contro 

le mafie i ragazzi di Crotone 

hanno visto al loro fianco 

Edic Calabria&Europa,   Mo-

nithon Calabria e Libera Cro-

tone. L’elaborato creativo 

finale è stato un reportage 

giornalistico di  spessore, con 

una narrazione che, dalla de-

scrizione dell’istituto della 

confisca dei beni, guida i cit-

tadini lungo il percorso di le-

galità dei giovani giornalisti. 

Loro vogliono essere le gambe 

su cui camminano le idee di 

Giovanni Falcone e Paolo 

Borsellino. Loro ricordano 

con emozione Dodò, il piccolo 

ucciso in un campo di calcetto 

dalle mafie  il 20 settembre 

del 2008.                          Ale. T. 



 

Chi siamo …. 

Eurokom è un’Associazione Non 

Profit avente sede nella Regione 

Calabria che si occupa di infor-

mazione e comunicazione atti-

nente alle Istituzioni europee e 

alle politiche comunitarie. Nasce 

nel 2000 da un’idea di sviluppo 

locale e di promozione delle poli-

tiche comunitarie condivisa dai 

suoi Soci.  Eurokom   attual-

mente svolge la sua attività 

principale per la gestione del 

C e n t r o  E u r o p e  D i r e c t 

“Calabria&Europa”, ospitato 

dalla stessa dal 2005, presso pa-

lazzo Amaduri struttura fornita 

dal Comune di Gioiosa Ionica, 

per le attività inerenti l’Ufficio 

Europa’ e la sede ‘Europe Di-

rect’.  

Hanno  Collaborato per la realiz-

zazione di questo numero :   

Raffaella Rinaldis; 

Nicolò Palermo  

 Edic Calabria&Europa …. i nostri recapiti  

Sede Operativa “Europe Direct "Calabria&Europa"  

Presso Palazzo Amaduri Piazza Cinque Martiri  

Tel/Fax:00 39 0964 1901574 

 Email: associazioneeurokom@tiscali.it 

Sede Legale Associazione Eurokom Via Cavour IV Gerace 89044 RC 

 

Il Centro Europe Direct Calabria&Europa è aperto al pubblico con il servizio di Front-Desk  

dal Lunedì al Venerdì, dalle 09:00 alle 13:00   

 

Sito internet www.eurokomonline.eu  

Indirizzo FB https://www.facebook.com/

eurokom.europedirect/ 

Indirizzo Twitter: https://twitter.com/CaleEuropaEdic 

"Invito a richiedere l’accreditamento Erasmus nei set-

tori dell’istruzione degli adulti, dell’istruzione e forma-

zione professionale e dell’istruzione scolastica" - Pro-

grammi Ue 2021-2027  

Scadrà il 16 Febbraio 2021 la possibilità di fare richie-

sta di accreditamenti per Erasmus 2021-2027. Gli ac-

creditamenti sono uno strumento a disposizione delle 

Organizzazioni di istruzione e formazione che desidera-

no aprirsi alla cooperazione e agli scambi transfronta-

lieri. Le Organizzazioni Erasmus accreditate ottengono 

un accesso agevolato alle opportunità di finanziamento 

previste nell’ambito dell’Azione chiave 1 del futuro 

Programma (2021-2027). Le condizioni per l’accesso ai 

finanziamenti da parte delle Organizzazioni accreditate 

sono definite mediate Inviti annuali a presentare pro-

poste pubblicati dalla Commissione europea. 

Destinatari: 

Potranno candidarsi unicamente i richiedenti dotati di 

personalità giuridica ai sensi del Regolamento (Ue) n. 

1288/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell’11 Dicembre 2013, che istituisce Erasmus+ il Pro-

gramma dell’Unione per l’Istruzione, la Formazione, la 

Gioventù e lo Sport. 

Per saperne di più: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/

TXT/?qid=1585129325950&uri=CELEX%3A52018PC0367 

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/calls/2020-

erasmus-accreditation  
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